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Martedi 15 agosto: Solennità della Assunzione di Maria al Cielo. 
Triduo di preparazione a  San Bernardino ore 21.00: 

 Maria immagine della Chiesa che genera Cristo.  
-Mercoledì 9/8 Preghiera Mariana e testimonianza di una missionaria 
                comboniana,  suor Orsolina Balzarini, in Egitto al Cairo da 50 anni;   
-Giovedì 10/8  Preghiera Mariana e testimonianza del Diacono Pippo della 
Comunità di Sant’Eustorgio in Milano:Missionari in Parrocchia: le “cellule” 
-Venerdì 11/8 Preghiera Mariana e testimonianza di don Simone Riva 
vicario parrocchiale    Parrocchia Santa Famiglia Cinisello Balsamo: La 
Chiesa educa  perché  madre: La sfida della trasmissione della fede alle nuove generazioni. 

 

Mese di agosto  
LEGGIAMO INSIEME (e concludiamo)   IL  TESTO DELL’ENCICLICA 

   LAUDATO SI (VeVI capitolo)  e condividiamo le RIFLESSIONI. Luoghi: 

-Chiesa di  OLONA I Martedì ore 16,30 l’ 8 agosto  Martedì (V capitolo) 
-Chiesa di SAN PIETRO ore 21.00 il giovedì 17 agosto   (VI capitolo)                              
 

CORSO PRE-MATRIMONIALE  2017. Si tiene di venerdì: da Venerdì 22 settembre  ore 21.00 
c/o il Centro Parrocchiale a san Giovanni.Corso 2018 si tiene di sabato:da sabato 13 gennaio. 
Iscrizioni scrivendo a: francobonatti@gmail.com 
 

                                           ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: domenica 3 settembre ore 11.00 a  
San Giovanni. Dare la propria adesione per tempo (entro il 27 agosto) 

 in segreteria a San Giovanni  o ai sacerdoti. 
 

 
 

 
 

Don Angelo sarà presente per le S. Confessioni   
Sabato pomeriggio 12 agosto a san Giovanni 

 

 

 

 

(prosegue dalle scorse settimane)  1°GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 19 novembre 2017   

Non amiamo a parole ma con i fatti 
5. Conosciamo la grande difficoltà che emerge nel mondo contemporaneo di poter identificare in 

maniera chiara la povertà. Eppure, essa ci interpella ogni giorno con i suoi mille volti segnati dal dolore, 

dall’emarginazione, dal sopruso, dalla violenza, dalle torture e dalla prigionia, dalla guerra, dalla 

privazione della libertà e della dignità, dall’ignoranza e dall’analfabetismo, dall’emergenza sanitaria e 

dalla mancanza di lavoro, dalle tratte e dalle schiavitù, dall’esilio e dalla miseria, dalla migrazione 

forzata. La povertà ha il volto di donne, di uomini e di bambini sfruttati per vili interessi, calpestati dalle 

logiche perverse del potere e del denaro. Quale elenco impietoso e mai completo si è costretti a 

comporre dinanzi alla povertà frutto dell’ingiustizia sociale, della miseria morale, dell’avidità di pochi e 

dell’indifferenza generalizzata!  

    Festivo  A   feriale  I 

    DOMENICA 

    6 agosto 2017 

TRASFIGURAZIONE 

DEL SIGNORE 

                 II settimana 

      XVIII  “per annum” 

2Pt 1,16-19; Sal 96 “Splende sul suo volto la gloria del Padre”;  Eb 1,2b-9; Mt 17,1-9 

ore 08:30   San Giovanni           def. Parente Cristina e Viktus Tonino 

  “   09:00   San Paolo                 def.  famiglie Cappellari - Cortese 

  “   09:30   Re Magi                    def.  Macchi Lorenzo, Edvige e Luigi 

  “   10:30   San Paolo                 def.  famiglie Vanetti - Bernasconi 

  “   11:00   San Giovanni           def.  Bruno, Rosa, Giuseppe 

  “   15:30  San Giovanni            battesimo:  Zarpellon Leonardo  

  “   18:00   San Giovanni           def.  Frengulo Luciano 

   LUNEDI’ 

   7 agosto 2017 

Ss.Sisto II, papa e 

compagni, martiri 

S.Gaetano, sacerdote   

2Sam 5,1-12; Sal 88 “Dio è fedele e protegge il suo servo ”; Lc 11,1-4 

ore 08:30   San Paolo                 def. Salvatore, Giuseppe e Antonino 

  “   18:00   San Giuseppe          def.  Cavallin Maria Giulia 
 

   MARTEDI 

   8 agosto 2017 

S.Domenico, sacerdote 

2Sam 6,1-15; Sal 131 “Il Signore ha scelto Sion per sua dimora”; Lc 11,5-8 

ore 08:30   San Giuseppe         def.  Scarpa Narciso 

  “   18:00   San Pietro               def.  Tres Maria e Luciano 

   MERCOLEDI’ 

   9 agosto 2017 

S.Teresa Benedetta della 

Croce, vergine e martire, 

patrona d’Europa 

Os 2,16.17b.21-22;  Sal 44 ”lo Sposo viene: andiamogli incontro”;   Eb 10,32-38; 

 Mt 25,1-13 

ore 08:30  San Paolo                 def. Giovanna e Antonio 

                                                      segue   ADORAZIONE EUCARISTICA  

  “   18:00  San Bernardino       def.  famiglia Pellegrini - Ponti 

    GIOVEDI’ 

    10 agosto 2017 

S.Lorenzo,  

diacono e martire 

Is 43,1-6; Sal 16 “Provami col fuoco, Signore, non troverai malizia ”;  2Cor 9,6b-9; 

Gv 12,24-33 

ore 08:30   San Giuseppe         def.  Maria, Samuele e Luigi 

    “ 18:00    San Paolo               def.  famiglie Cozzi, Poggi, Macciachini 

   VENERDI’   

   11 agosto 2017               

Santa Chiara, vergine 

1Re 1,41b-53; Sal 131 “Ami la giustizia, Signore, e l’empietà detesti”; Lc 11,21-26 

ore 08:30   San Paolo                def. Nannetti Amedeo 

  “   17:30   San Giuseppe         ADORAZIONE EUCARISTICA 

  “   18:00   San Giuseppe         def. Giovanni e Carla 

   SABATO 

   12 agosto 2017  

S.Giovanna Francesca 

Frémiot de Chantal, 

 religiosa 

Nm 22,41-23,10; Sal 97 “Cantate al Signore, perché ha compiuto meraviglie”; Gal 3,13-14;  

Mt 15,21-28 

ore 08:30   San Giuseppe         def.  Ida, Luigi e Gemolo 

Messa vigiliare 

ore 17:30   San Paolo                 def.  Gazzotti Mario, Anna e Valeria 

ore 18:00   San Giovanni           def.  Zagami Salvatore e Giuseppina 

   DOMENICA 

    13 agosto 2017 

     

X dopo PENTECOSTE 

                 III settimana 

      XIX  “per annum” 

1Re 8,15-30; Sal 47 “Adoriamo Dio nella sua santa dimora”;  1Cor 3,10-17; Mc 12,41-44 

ore 08:30   San Giovanni           def. Lazzaroni Francesco, Giuseppe e famigliari 

  “   09:00   San Paolo                 def.  Maffioli Oreste, Nidoli Franco e Anna 

  “   09:30   Re Magi                    def.  Carlo Anna e Giovanni 

  “   10:30   San Paolo                 def.  Micheletti Alessandro 

  “   11:00   San Giovanni           def.  Forasacco don Peppino 

  “   18:00   San Giovanni           def.  --- 

  

 

 



Ai nostri giorni, purtroppo, mentre emerge sempre più la ricchezza sfacciata che si accumula nelle mani 

di pochi privilegiati, e spesso si accompagna all’illegalità e allo sfruttamento offensivo della dignità 

umana, fa scandalo l’estendersi della povertà a grandi settori della società in tutto il mondo. Dinanzi a 

questo scenario, non si può restare inerti e tanto meno rassegnati. Alla povertà che inibisce lo spirito di 

iniziativa di tanti giovani, impedendo loro di trovare un lavoro; alla povertà che anestetizza il senso di 

responsabilità inducendo a preferire la delega e la ricerca di favoritismi; alla povertà che avvelena i 

pozzi della partecipazione e restringe gli spazi della professionalità umiliando così il merito di chi 

lavora e produce; a tutto questo occorre rispondere con una nuova visione della vita e della società. 

Tutti questi poveri – come amava dire il Beato Paolo VI – appartengono alla Chiesa per «diritto 

evangelico» (Discorso di apertura della II sessione del Concilio Ecumenico Vaticano II, 29 settembre 

1963) e obbligano all’opzione fondamentale per loro. Benedette, pertanto, le mani che si aprono ad 

accogliere i poveri e a soccorrerli: sono mani che portano speranza. Benedette le mani che superano 

ogni barriera di cultura, di religione e di nazionalità versando olio di consolazione sulle piaghe 

dell’umanità. Benedette le mani che si aprono senza chiedere nulla in cambio, senza “se”, senza “però” 

e senza “forse”: sono mani che fanno scendere sui fratelli la benedizione di Dio. 
 

6. Al termine del Giubileo della Misericordia ho voluto offrire alla Chiesa la Giornata Mondiale dei 

Poveri, perché in tutto il mondo le comunità cristiane diventino sempre più e meglio segno concreto 

della carità di Cristo per gli ultimi e i più bisognosi. Alle altre Giornate mondiali istituite dai miei 

Predecessori, che sono ormai una tradizione nella vita delle nostre comunità, desidero che si aggiunga 

questa, che apporta al loro insieme un elemento di completamento squisitamente evangelico, cioè la 

predilezione di Gesù per i poveri. 

Invito la Chiesa intera e gli uomini e le donne di buona volontà a tenere fisso lo sguardo, in questo 

giorno, su quanti tendono le loro mani gridando aiuto e chiedendo la nostra solidarietà. Sono nostri 

fratelli e sorelle, creati e amati dall’unico Padre celeste. Questa Giornata intende stimolare in primo 

luogo i credenti perché reagiscano alla cultura dello scarto e dello spreco, facendo propria la cultura 

dell’incontro. Al tempo stesso l’invito è rivolto a tutti, indipendentemente dall’appartenenza religiosa, 

perché si aprano alla condivisione con i poveri in ogni forma di solidarietà, come segno concreto di 

fratellanza. Dio ha creato il cielo e la terra per tutti; sono gli uomini, purtroppo, che hanno innalzato 

confini, mura e recinti, tradendo il dono originario destinato all’umanità senza alcuna esclusione. 
 

7. Desidero che le comunità cristiane, nella settimana precedente la Giornata Mondiale dei Poveri, che 

quest’anno sarà il 19 novembre, XXXIII domenica del Tempo Ordinario, si impegnino a creare tanti 

momenti di incontro e di amicizia, di solidarietà e di aiuto concreto. Potranno poi invitare i poveri e i 

volontari a partecipare insieme all’Eucaristia di questa domenica, in modo tale che risulti ancora più 

autentica la celebrazione della Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo, la domenica 

successiva. La regalità di Cristo, infatti, emerge in tutto il suo significato proprio sul Golgota, quando 

l’Innocente inchiodato sulla croce, povero, nudo e privo di tutto, incarna e rivela la pienezza dell’amore 

di Dio. Il suo abbandonarsi completamente al Padre, mentre esprime la sua povertà totale, rende 

evidente la potenza di questo Amore, che lo risuscita a vita nuova nel giorno di Pasqua.  

In questa domenica, se nel nostro quartiere vivono dei poveri che cercano protezione e aiuto, 

avviciniamoci a loro: sarà un momento propizio per incontrare il Dio che cerchiamo. Secondo 

l’insegnamento delle Scritture (cfr Gen 18,3-5; Eb 13,2), accogliamoli come ospiti privilegiati alla 

nostra mensa; potranno essere dei maestri che ci aiutano a vivere la fede in maniera più coerente. Con la 

loro fiducia e disponibilità ad accettare aiuto, ci mostrano in modo sobrio, e spesso gioioso, quanto sia 

decisivo vivere dell’essenziale e abbandonarci alla provvidenza del Padre. 
 

8. A fondamento delle tante iniziative concrete che si potranno realizzare in questa Giornata ci sia 

sempre la preghiera. Non dimentichiamo che il Padre nostro è la preghiera dei poveri. La richiesta del 

pane, infatti, esprime l’affidamento a Dio per i bisogni primari della nostra vita. Quanto Gesù ci ha 

insegnato con questa preghiera esprime e raccoglie il grido di chi soffre per la precarietà dell’esistenza e 

per la mancanza del necessario. Ai discepoli che chiedevano a Gesù di insegnare loro a pregare, Egli ha 

risposto con le parole dei poveri che si rivolgono all’unico Padre in cui tutti si riconoscono come fratelli. 

Il Padre nostro è una preghiera che si esprime al plurale: il pane che si chiede è “nostro”, e ciò comporta 

condivisione, partecipazione e responsabilità comune. In questa preghiera tutti riconosciamo l’esigenza 

di superare ogni forma di egoismo per accedere alla gioia dell’accoglienza reciproca.  

9. Chiedo ai confratelli vescovi, ai sacerdoti, ai diaconi – che per vocazione hanno la missione del 

sostegno ai poveri –, alle persone consacrate, alle associazioni, ai movimenti e al vasto mondo del 

volontariato di impegnarsi perché con questa Giornata Mondiale dei Poveri si instauri una tradizione che 

sia contributo concreto all’evangelizzazione nel mondo contemporaneo. 

Questa nuova Giornata Mondiale, pertanto, diventi un richiamo forte alla nostra coscienza credente 

affinché siamo sempre più convinti che condividere con i poveri ci permette di comprendere il Vangelo 

nella sua verità più profonda. I poveri non sono un problema: sono una risorsa a cui attingere per 

accogliere e vivere l’essenza del Vangelo.  
Dal Vaticano, 13 giugno 2017 

Memoria di Sant’Antonio di Padova                                                 Papa Francesco 
 

 
 

ESERCIZI SPIRITUALI presso il Seminario di Venegono Inferiore, per tutti gli ADULTI interessati, 
da venerdì 1 (ore 10) a domenica 3/9 (ore 14).   
Possibilità di partecipazione senza pernottamento. 
Tema "Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza". Predicatore don Norberto Valli. 
Iscrizioni entro il 20/8 in Segreteria Parrocchiale o da Antonella 348 2861896.       

 

A settembre avremo la gioia di avere  tra noi Padre François Sylla 
Damba che ha fissato, come periodo indunese, dal 1° al 10 sett. 

coincidendo provvidenzialmente con la 
Festa della Madonna   di San Bernardino. 

 

PER 

ANNUNCIARE 

CHE LA TERRA 

È PIENA 

DELLA GLORIA 

DI DIO 
 

A questa 

morte 

si 

appoggia 

chi vive 
 

 
 

Affidiamo al Padre, quotidianamente e con affetto, l ‘ Arcivescovo eletto con la preghiera che ci ha consegnato 

PREGHIERA PER LA CHIESA DI MILANO 
Padre nostro che sei nei cieli, venga il tuo regno: ispira la nostra Chiesa perché, insieme con il suo 
Vescovo attenda, invochi, prepari la venuta del tuo Regno.  
Concedi alla nostra Chiesa di essere libera, lieta, unita, per non ripiegarsi sulle sue paure e sulle sue 
povertà, e ardere per il desiderio di condividere la gioia del Vangelo. 
Padre nostro che sei nei cieli, sia fatta la tua volontà: manifesta anche nella vita e nelle parole della 
nostra Chiesa e del suo Vescovo il tuo desiderio che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla 
conoscenza della verità.  
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome: l’amore che unisce i tuoi discepoli, la sapienza 
e la fortezza dello Spirito, l’audacia nel costruire un convivere fraterno renda intensa la gioia, 
coraggioso il cammino, limpida la testimonianza per annunciare che la terra è piena della tua gloria.    

 

Mons. Mario Delpini Arcivescovo di Milano 

 


